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tizzato.1 Anche a ll’im peratore m andò il papa le sue felicita/ioni, 
aggiungendo l’esortazione d i ritirare a Federico V la dignitari.! 
tonile.’ Le lettere che M assim iliano diresse il 3 novem bre al ¡>;ip:à 
e al C a r d in a l  Ludovisi per annunziare il suo successo nel Palai muto 
supcriore ebbero in risposta il 12 novem bre le felicitazioni più 
calde. Il 20 novem bre il Ludovisi annuncia d ’aver inforni > il 
papa sui successi guerreschi d i M assim iliano e su l'inseguimento 
di Mansfeld.®

Siccom e il Mansfeld era riuscito a  riparare col suo esercito «••! 
Palatinato  renano, questo d ivenne ora il teatro principale «Iella 
guerra. (lià  il 3 dicem bre 1621 il papa p oteva  esprim ere al «In« ■» 
bavarese la sua gioia per i successi raggiunti colà dalle sue tni|>j>e 
N ello stesso tem po lo esortava a non interrom pere la  sua avari/.»ta 
vittoriosa colPaocettare negoziati di qualsiasi specie, perchè con 
ciò gli sarebbe potuto sfuggire il successo Anale contro gli eretici 
Un ora tan to  felicem ente com battuti. ■ A vanti con coraggio, dii' ’ti> 
figlio, poiché il D io  onnipotente della  ven d etta  ti ha scelto c me 
esecutore della sua ira contro i suoi nem ici» , (’osi si legge in 
questa lettera  di fuoco.*

Siccom e la Boem ia era in m ano dell’im peratore, e il Palatili ito 
superiore in potere del duca bavarese, alla fine del 1(521 non ' <"•* 
entro i confini dell'im pero che un solo territorio fra i maggif,n> 
il P alatinato renano, in cu i si affermassero i nem ici dell'imperatore. 
Perniò (ìregorio XV insisteva con suprema energia affinché i i > 
mici venissero b a ttu ti anche co là  com pletam ente, aminom i, • 
M assimiliano, Imperatore e principi elettori ecclesiastici a non 
avviare tra tta tive  di pace d ’alcuna sorte: la lo tta , diceva «•-!* 
nella sua lettera del 25 dicem bre, deve venir continuata e Fede 
rico V deve perdere la sua d ign ità  e le tto ra le .5

Coll'anno nuovo parve dapprim a che la situazione si sp osta -' 
ancora una volta in favore del re d'inverno, poiché per lui entra­
rono tu campo tre condottieri, i «piali a dir«1 vero si proponevano 
di com battere per i propri scopi più che per il P alatino: in

1 Vedi ibid. e Darmtiattìrr Allg. Kirrhenseìtung 1868, n. 37 ove il 0rv' t' 
è tradotto in tedwoo.

• ‘ Brevea Ferdinando II del 16 ottobre 1621. ,4rw. XLV. lo«-, cit. I neon 
vi ai dice, irrìdono alla nostra fiducia in Dio. « atque alii Italiae toti vastitat« 
ac Vaticano ip«i saevitium molirì dicebantur. Sed non oblitus est nostri Deus- 
Bisogna «fruttare la vittoria per la religione e per l'impero.

• \ e«li queste lettere nella Ikirmtlniltrr Allg. Kirrhrnseìtuitg 1868. 324 -
• \edi btìrmitlmUrr Allg. KirrkfH^ritHng 1868. n. 37 (traduzione lede"*'-* 

della lettera, che del resto nell'originale latino era »tata già pubblicata nel l* v 
nel SrmpeMm p, 1517 #.). Le • lettere simili per esortare i tre principi eletto*’ 
del Reno ad appoggiare Massimiliano, pure del 3 dicembre 1621. in .4ri»- '  
22. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

• Aedi iri. Lo «crino a Massimiliano in Srropruni 1859, 108 a.


